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Un nuovo vicepresidente
al posto di Angelo Banfi
Fase delicata per il futuro assetto del Parco: Feri favorito per la nomina
E a metà luglio scadrà l'incarico di Sammuri alla guida dell'istituzione
di Luca centini
1 PORTOFERRAIO

Fase delicata per il futuro as-
setto del Parco nazionale
dell'Arcipelago toscano. Gio-
vedì prossimo si terrà la riu-
nione della Comunità del Par-
co nel corso della quale sarà
scelta la figura del vice presi-
dente dopo che è decaduta la
nomina di Angelo Banfi. Si
tratta, tuttavia, solo di un pri-
mo rimescolamento delle car-
te in attesa della ben più im-
portante nomina del presi-
dente. Il 16 luglio, infatti, sca-
de dopo cinque anni esatti la
presidenza di Giampiero
Sammuri, nominato alla gui-
da dell'ente dell'arcipelago to-
scano nel luglio del 2012. Si
capirà nei prossimi giorni se
la scelta condivisa tra il mini-
stero dell'Ambiente e la Regio-
ne Toscana garantirà una con-
tinuità d'azione all'attuale
presidente del Parco e se vi sa-
ranno dei cambiamenti al ver-
tice.
II dopo Banfi.
La prima "manovrina" ai ver-
tici del Parco nazionale
dell'Arcipelago toscano avver-
rà già nel corso di questa setti-
mana. La comunità del Parco,
infatti, è convocata per giove-
dì alle 11,30 nella sede dell'En-
fola per la designazione del
nuovo consigliere che entrerà
nel direttivo e del nuovo vice-
presidente dell'ente. Una figu-
ra che è destinata a "traghetta-
re" il Parco nella fese relativa
al rinnovo della carica di pre-
sidente. Banfi avrebbe avuto
l'esperienza per svolgere que-
sto ruolo ma non può farlo,
dal momento che ha termina-
to la consiliatura a Porto Az-
zurro e non è stato eletto nel
nuovo consiglio comunale
targato Papi. Resta da capire

che prenderà il suo posto: An-
na Bulgaresi, sindaca di Mar-
ciava e figura istituzionale
idonea per rappresentare l'en-
te, non sarebbe intenzionata
a coprire il ruolo. Per questo
l'incarico di vice presidente
potrebbe essere assegnato a
un rappresentante non elba-
no: il nome più probabile, in-
fatti, è quello di Stefano Feri,
consigliere del direttivo nomi-
nato in rappresentanza dell'i-
sola del Giglio.
II mandato di Sammuri.
Ben più importante per l'as-
setto futuro del Parco nazio-
nale è il fatto che dal 16 luglio
scadrà l'incarico del presiden-
te Giampiero Sammuri. La
nomina del presidente di Fe-
derparchi alla guida dell'ente
Parco, infatti, fu firmata
dall'allora ministro dell'Am-
biente Corrado Clini, a cui og-
gi è subentrato Gian Luca Gal-
letti, uomo exUdc e oggi ade-
rente al partito Centristi per
l'Europa.

Nelle ultime occasioni alla
scadenza del mandato del
presidente del Parco hanno
fatto seguito i 45 giorni di pro-

rogatio e non sono mancati i
casi in cui , per le difficoltà nel
trovare un accordo sulla no-
mina tra il ministero dell'Am-
biente, l'istituzione a cui spet-
ta la nomina , e la Regione To-
scana, l'ente Parco è stato gui-
dato da un commissario. La

conferma dell'attuale presi-
dente Sammuri, ad oggi, pare
l'ipotesi più probabile che ga-
rantirebbe una continuità d'a-
zione all'ente. Ma solo nei
prossimi giorni gli scenari si
delineeranno in modo più ni-
tido.
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La sede dei Parco nazionale all'Enfola (foto di Gio' Di Stefano)

Giampiero Sammuri Stefano Feri Angelo Banfi il ministro Gian Luca Galletti
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